
IL REDIVIVO
BENEDETTO CROCE 
E IL QUADERNO SEGRETO

lunedì 31 marzo 2025 ore 16,00 | Biblioteca Pagliara Università degli Studi Suor Orsola Benincasa, via Suor Orsola, 10 - Napoli

Presentazione del libro

di Emma Giammattei (Hoepli, Milano - 2024)

Saluti istituzionali
Lucio d’Alessandro, Rettore dell’Università degli Studi Suor Orsola Benincasa
Paola Villani, Direttore del Dipartimento di Scienze Umanistiche
Orazio Abbamonte, Presidente dell’Istituto italiano per gli studi storici
Gianluca Genovese, Consiglio direttivo Fondazione Biblioteca Benedetto Croce

Introduce e modera
Gianluca Genovese, Delegato alla Ricerca UniSob; Fondazione Biblioteca Benedetto Croce

Intervengono
Roberto Esposito, Scuola Normale Superiore di Pisa
Raffaele Ruggiero, Aix-Marseille Université

Sarà presente l’Autrice

Coordinamento evento
Margherita Musello

 
L’incontro sarà trasmesso in diretta streaming al seguente link 

www.facebook.com/unisob/live

Nella biografia di un grande filosofo, che rapporto c’è fra pensiero e vissuto, in quali termini scatta e secondo quali livelli e mediazioni? 
Sono domande innescate dal ritrovamento di un manoscritto autografo del padre di Benedetto Croce, che il figlio ricompone in una 
piccola edizione, un quadernetto che avrebbe tenuto sul suo scrittoio per tutta la vita. In vista, eppure nascosto, come la Lettera rubata. 
L’autrice, da decenni studiosa delle carte crociane, inizia così una detective-story, fra mistero e analisi filologica del reperto. In quei fogli si 
legge un poemetto di Victor Hugo, Le Revenant, tradotto in italiano dall’erudito Isidoro Del Lungo col titolo Il Redivivo; venne trascritto nel 
febbraio 1866 a Pescasseroli da Pasquale Croce, che aveva individuato nel mito poetico il dramma familiare della nascita di Benedetto, 
subito dopo la morte del primogenito, dal medesimo nome. Forse messo in salvo dalle macerie del terremoto di Casamicciola, dove 
Croce sopravvisse ai genitori e alla sorellina, quel testo segreto, dal filosofo ricomposto secondo un ordine significativo, rappresenta l’unico 
caso di non-detto, di non raccontato, nell’opera crociana, tutta intessuta di tracce autobiografiche. L’unico vero inedito.


